
Camion dal Sagro
i 5 Stelle: «Vince
la lobby del marmo»
Attacco dei grillini a giunta e maggioranza: delibera nascosta
per due mesi, in spregio al consiglio e alla democrazia

I CARRARA

Il Movimento 5 Stelle di Carrara
attacca sulla vicenda del proto-
collo di intesa che riaprirà le
strade cittadine ai mezzi pesan-
ti, quelli provenienti dal bacino
del Sagro.

«L'amministrazione sta por-
tando avanti scelte politiche
scellerate a vantaggio dei soliti
noti», affermano i grillini.
«Quanto accaduto in merito al
tanto discusso protocollo di in-
tesa che consentirebbe il transi-
to dei camion dal centro città ra-
senta profili di assoluta follia e
totale spregio delle regole de-
mocratiche»: il Movimento 5
Stelle di Carrara non usa mezzi
termini e riaccende i riflettori
sulla vicenda della bozza di ac-
cordo, siglato tra amministra-
zione provinciale, ente parco e
comuni di Carrara e Fivizzano
per consentire lo smaltimento
dei materiali di scarto accumu-
latisi negli ultimi anni ai piedi
del Sagro.

Cosa che implica 1 transito
dei mezzi pesanti da Carrara vi-
sto che le strade alternative,
quella da Fosdinovo, sono inagi-
bili.

«Il sindaco a dicembre 2015
ha chiesto alla sua maggioranza
di votare contro una mozione
che impediva il passaggio dei ca-
mion con la promessa di riferi-
re, prima di qualsiasi decisione
definitiva al consiglio comuna-
le» ricostruiscono i grillini sotto-
lineano che «la maggioranza ub-
bidiva nonostante alcuni consi-
glieri avessero bocciato tale pas-
saggio in commissione marmo
solo pochi giorni prima». Il Mo-
vimento 5 Stelle a fine giugno
propone una mozione contro i
camion dal Sagro, bocciata: lo
stesso giorno la maggioranza ne
approva una che di fatto autoriz-
za il passaggio dei camion. E sia-
mo a quella che i grillini defini-
scono "la perla nera": il 17 ago-
sto viene pubblicata una delibe-
ra di giunta vecchia del 9 giugno
in cui la giunta approva uno

schema di protocollo di intesa
per permettere i transiti. «Tale
inqualificabile comportamento
violai più basilari principi di tra-
sparenza» scrivono dal Movi-
mento 5 Stelle evidenziando co-
me la pubblicazione della deli-
bera sia stata omessa per oltre
due mesi.

«Così sono stati presi in giro
non solo il consiglio comunale
ma anche i cittadini, che hanno
il diritto di conoscere le scelte
che incidono sulle loro vite» at-
taccano i grillini. La vicenda,
poi, dimostrerebbe come «l'ani-
ministrazione, a cominciare dal
sindaco, sia succube della lobby
degli imprenditori del marmo e
del consigliere comunale (e pro-
vinciale) Lucio Boggi in quota
Pd, titolare proprio di una cava
sul Sagro». Il M5s auspica quin-
di che anche i consiglieri di mag-
gioranza «prendando atto che il
consiglio è stato trasformato in
un votfcio evogliano mettere fi-
ne a questa pericolosa agonia»

Cinzia Chiappini
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Una veduta delle cave alle pendici del Sagro
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